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RIVISTA POLITICA 
11 generale Garibaldi imìjarcatosi a Caprera 

onde accorrere in ainto dell'insurrezione romana, 

venne arrestato e ricondotto nell' isola che è 

guardata a vista dal legno della marina reale, 

l' Esploratore. 11 duca d' Aspromonte e conte di 

Sinalunga può ormai cliiamarsi principe di Ca­

prera. La monarchia gli firmerà il diploma e-

sentandolo dalle tasse. Ma non perciò sarà scon­

giurata la rivoluzione in Roma e tutt' al più il 

domicilio coalo del generale non varrà che a 

provare i sensi d' inalterata amicizia che legano 

il papato e la istituzione che finora ci resse 

trascinando nel fango del suo abbietto servilismo 

r onore e la dignità della nazione. Imperocché, 

grazie a Dio ed al progresso, la rivoluzione è 

troppo forte per curare le ire imperiali o regie 

che si sieno. Essa va distendendo le sue ali 

benefiche su tutto il territorio romano, ed ac­

cenna di far punta, nuova falange macedone, 

sulla'città eterna dalla sinistra del Tevere. Me-

notti Garibaldi con buon nerbo di volontarii 

entrò in Montefiascone, 25 chilometri a setten­

trione di Viterbo. Quasi contemporaneamente 

Viterbo scosse il giogo dei preti, ed installò 

ima giunta insurrezionale la quale pubblicò il 

proclama agli italiani che riproduciamo più sotto. 

Speriamo che chi consiglia il figlio del gran 

capitano non gli farà commettere l' errore stra­

tegico che sarebbe se per Bomarzo facesse punta 

:E 

IL DIAVOLO CON LA CODA E CON LE CORNA 

Questa poi e bestia fiera e diversa, che latra 
con mille bocche, e morde e sgraffia, e squarta, 
è scuoia, e pugne a guai. Miei buoni amici, 
noi non abbiamo paura né del D avolo con la 
coda, né dol Diavolo senza coda, però abbiamo 
paura di questo diavolo, che lia coda e corna. 
E volete- saperlo che cosa è ? guardiamogli in 
faccia. 

Questo diavolo ò lungo, più lungo della pa­
zienza del popido ; ha una testa grande ed in­
torno alla lesta ha una corna di feri'i aguzzi, 
e pungenti. La sua bocca ò grande, ò inimeiisa 
e si abevcra di sangue, si alimeiiia di carne 
umana. Le sue ungliie sono forti come quelle 
del leone, aguzze come quelle del ligro. Esso 
passeggia sulla terra, e dove passa resta un 
mucchio di sclieleiri, resta la desolazione e la 
miseria. 

ad Orte, luogo di confine, ma invece, toccato 

con rapida marcia il capoluogo della provincia 

insorta gli additerà Monterosi, eccelenle posi­

zione presso il lago Bracciano, da dove e-

stendcndo gli avamposti fino a Baccano gli 

sarà facile respingere le truppe papali che 

osassero affrontarlo, e che, vinte, con natu­

ralissima evoluzione potrebbero essere ine­

sorabilmente tuffate nel lago o costrette ad ar­

rendersi. Monterosi è il culmine di quella serio 

di colline che vanno morendo a Storta, pochi 

chilometri da Roma. Dove nulla di nuovo ab­

biamo a notare, solo che da qualche giorno il 

vulcano della riscossa vi rumoreggia più minaccioso 

ed imminente. 11 governo papale ò allibito, allibite 

le sue truppe o disposte a far causa comune 

col popolo. 11 giorno dell' insurrezione la città 

santa sarà dell' Italia e per sempre ad onta de­

gli sforzi della monarchia sedicente nazionale e 

della spudorata stampa sua partigiana fiei' ri­

tenerla nella mano dei preti. Della qual ultima, 

onde far vedere con quanta povertà di concetto 

tratti la gran questione, per non citar altri, ri­

cordiamo il Corriere della Venezia, che arriva 

persino a dire che il governo pur annettendo, 

al regno le provincie ancora pontificio lascierà 

Roma al papa, come il pnki(]io convenietìte e nec­

cessario al capo spirituale della Chiesa cntlolica. 

La qual rivelazione por sé stessa non lia biso­

gno di commenti. R. 

Questo diavolo ti entra in casa, e ti toglie il 
figlio più bello e più forte cliejieni, e gli dice 
spara contro tuo padre e tua madre! 

Ti entra in casa e li prende la più bella 
figlia e la serba per i suoi1)iaceri. 

Ti entra in casa e va a scovare ove hai po­
che monete, frullo del tuo risparmio; ove liai 
il grand, frullo del luo lavoro, e lo tiene per 
sé, lo divide a' suoi amici, e mentre lu piangi 
per miseria, per freddo, per dolore delle cose 
care perdute egli banchetta a mensa, e sglii-

''gnnzzando ride di te che piangi. 
E una terribile e mnstrnosa hestis : le sue 

corna sono spade aguzze e la sua coda è d' un 
serpente » sonagli. 

Non andate dal prete per cacciare queslo 
diavolo, miei buoni amici. Se i preti hanno 
perduto il segreto di cacciare il diavolo con la 
coda o senza coda, di queslo diavolo qui, i 
preti sono amicissimi e conìpagni fedeli. 

E volete saperlo come si chiama queslo 
diavolo ? Esso si chiama Dispotismo. E che cosa 
vuol dire dispotismo ? eccolo. 

Quando un governo ti s' impone con la forza, 

MISTERI E SPIEGAZIONI 
Roma, la città dalle grandi memorie, dallo 

immortali tradizioni, geme in questi giorni sotto 

il peso di accuso umilianti e sanguinose: Roma 

la città santa dell' avvenire, il solo del secolo 

che sta per sorgere, è fatta bersaglio di atroci 

censure, e qualche volta anche di più atroci ca­

lunnie. , 

Noi che in altro occasioni abbiamo sul conto 

di Roma pronuncialo parole severe, noi che 

dal popolo tiberino aspettiamo la luce di un' e-

popoa omerica, noi che nemici implacabili del 

papato e di quante religioni traggono 1' origine 

dalla rivelazione, vorremo seppellire nel fango il 

carcame del cattolicismo, noi associandoci a quelle 

fra le accuse che ci sembrano giuste e ragio­

nevoli, noi respingiamo in nome dell' onore ita­

liano, e dell' italiana grandezza quelle che lan­

ciate da uomini intemperanti e partigiani ten­

dono a far passare Roma per una città imba­

stardita dalle nefande fornificazioni dei succes­

sori di Alessandro Borgia, e della lubrica genia 

dei cardinali e prelati pontifici. 

Ma e perchè Roma non insorge? Perché in 

un momento di ira virile non fa in polvere la 

canaglia mercenaria che deturpa le tombe dei 

Curii, degli Scipioni, dei Trasea? 

Ecco la domanda che sorge sulle labbra di 

tutti ed ecco la domanda che aspetta lina con­

veniente risposta: questa risposta noi la daremo. 

o Ino malgrado, quando un governo li dice : o 
ubbidisci o li sparo ; quando no governo è af­
fidato nelle mani d' un .saio ÌWWO, C questi può 
fare e disiare, può ucciderti o farli grande; 
può Hrrichìrli o farti povero: questo governo, 
miei cari amici, è la bestia che ha coda e 
corna; è il terribile diavolo, clic di tratto in 
tratto invade la terra e la drvapla. 

Tu intanto che cosa fai alla vista di questo 
diavolo? Pieghi la lesta e piangi: se (|uesto 
diavolo li toglie i figli, tu dici : egli ne ha 
dritto perchè è p.idrone ; se ti toglie le so­
stanze, lu dici: egli può failo, peiclic egli è 
mio signore. %' 

Miei bravi e buoni amici ; parlando così 
si vede bene, che il diavolo lo volete voi, e 
siete voi stessi che ve Io chiamale a casa. 

E sapete rome si comballe questo diavolo? 
Vedete, egli è terribile perchè forte, ed e forte 
perchè voi siete deboli; ma se voi foste forti, 
se voi non lo- vorreste queslo diavolo, dove se 
ne andrebbe? dove sono andati tanti allri. 
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Quiillb stesso governo, che vile all'estero è 

forte solo contro il popolo itifirme, quello slesso 

governo che leone ad Aspromonte e a Sinalunga 

è gìumenlo à Nikoisburg, quello stesso governo 

che menlro proclama la necessità di rispettare 

la conrenzionc, dice che tocca ai romani di risol­

vere il problema, quello stesso governo, noi lo 

sappiamo di cortissima scienza, ha inviato in 

questi giorni, e invia continuamente a centinaia 

delli emissari a Roma per distogliere i romani 

da ogni idea di rivolta, e per consigliarli in nome 

deìli interessi italiani a non prommwere l' inter­

vento straniero. 

t o ripetiamo a fronte levata: noi queste cose 

le sappiamo in modo che non ammette dubbio 

e a tempo e luogo aggiungeremo maggiori det­

tagli : per ora ci limitiamo ad aggiungere che i 

tre questori italiani Buscagiioni, Serafini, e d'A­

more furono tutti e ti e a Roma per diversi 

giorni e agirono nel senso da noi enunciato. 

È vero che a lutto ciò si potrebbe rispondere-

che i romani dovrebbero sprezzare questi co­

dardi consigli, e insorgere malgrado V abbiettezza 

di un governo traditore cRe rinnega la vita 

italiana, ma se si riflotte che il partito moderato 

di tutta Italia non ha fin qui mandato altri con­

sigli a Roma se non di lasciar fare a chi tocca, 

si comprenderà di leggeri, che i romani, anche 

colpevoli, sono vittima dell' infingardaggine del 

governo italiano. 

Questi i fatti. 

Occorrono commenti? Noi crediamo che no; 

giacché se noi soli in Italia, se noi uomini di 

fede repubblicana, abbiamo il diritto di censu­

rare r apatia romana, il partito governativo ha 

l'obbligo di tacere, avendo i romani obbedito 

ciecamente ai loro vigliacchi consigli. 

Lugano, 4 ottobre 

Prof. G. IPPOLITO PiiDEnzoLU. 

Caro Rossi, 

Leggo nel Giovine Friuli che gli ufiiciali della 

guarnigione di Udine hanno veduto un' offesa 

all' esercito nelle mie parole Leoni di Aspro­

monte, e conigli di Custozza. Per tutta risposta 

invito quelli ufficiali a leggere il mio ultimo 

opuscolo Da Lissa a ùtstozza, e vedranno con 

quanto rispetto io abbia parlato dell' esercito. 

lo ho sempre fatto differenza fra i codardi 

vestiti da ministri e da generali d'armata, e fra 

ì bravi dell' esercito nostro. 

Tuo 

Prof. IPPOLITO PuDEnzoLLt. 

Dopo quanto noi scrivemmo in proposito e 

quanto dichiara V onorevole amico nostro cre­

diamo non siavi bisogno d' ulteriori spiegazioni. 

Como "jriosità poi notiamo che 1' Unità catta-

lica, di Toi'ino, di ieri (4) registrando al volo il 

fallo, sotto il titolo wsii/(i a/i'aererò, frale altre 

buffonate suo solile, parla di ampie ritrattazioni 

che noi non abbiamo ned avremmo mai fatte. 

Quando scriviamo crediamo almeno di sciivere 

in buona lingua: peggio dunque per chi non sa 

0 non vuole intenderci, E questo valga per lutti. 

ITALIANI 0 CHIESI? 
I nostri lettori sanno come la China sia un 

vasto ed immenso Impero, a capo del quale v 'è 
un padre universale di tutti i padtìfamiglia di 
quella sterminata regione Esso senza tanto am­
bagi e senza tanti complimenti, si chiama, e si 
crede, e vuole che i suddili lo chiamino e lo 
credano fratello del Sole, 6 rappresentante del 
Thian (dìo). I chinesi, come si conviene a figli 
d' un tanto padre, in ogni loro piccola necessità 
0 bi-sogno ricorrono all' Imperatore. Così, per 
esempio, quando i sudditi sentono freddo e vo­
gliono il sole, il buon Imperatore manda un suo 
ordine al caro fratello il Sole, il quale si sbar-
razza delle nubi, monta nel mezzo della volta 
azzurra, e manda i suoi raggi lino all' estremo 
lembo dell' Impero. Quando i suddili hanno bi­
sogno di acqua, ne pregano l'Imperatore, e 
questi monta soli' asino, bestia imperiale (nella, 
China), e percorre l'Impero, soffiando. A quel 
soffio, 0 miracolo! le nubi si accatastano e scen­
de sulla terra acqua, e poi altra acqua. 

Ora è qualche anno','il fratello del Sole volle 
introdurre nella China lo studio della lingua 
francese. Figuratevi il chiasso e le proteste ! 
Nnlladimeho I' Imperatore, forte dell' amicizia 
del suo fratello il Sole, tenne duro. Però il Dia­
volo (che colà è un dragone) vi ficcò le corna, 
e non foce piovere. 1 sudditi reclamarono I' ac­
qua, 1' Imperatore si: trovò in un duro imbarazzo. 
Allora un mandarino scrisse all'Imperatore, che 
la causa dell' arsura nasceva perchè Thian era 
corrucciato, e stava corrucciato perchè I' Impero 
era stato profanato dall' introdurre una lingua 
europea. Che cosa rispose quell'Imperatore? 
Egli che avrebbe potuto ammazzare il manda­
rino, si contentò di dire. 

- ^ Sei troppo imbecille, e per questo non 
ti castigherò — E lo lasciò in pace, e conti­
nuò a farla da Imperatore ed a conquistare ogni 
di più r amicizia del fratello il Sole, e ad ap­
poggiarsi più comodamente al Dio Thian. 

Ora a noi. — Perchè molti e molti in Italia 
ridono di quel popolo, che crede nell' Impera­
tore figlio incarnato di Dio e fratello del Sole? 
Quel popolo almeno è logico, perchè, dato che 
r Imperatore sia figlio di Dio, I' Imperatore deve 
dar tulio, far lutto, incaricarsi di tutto. 

E noi? « Oh! noi siamo.liberi, indipendenti; 
noi abbiamo coscienza de'nostri dritti: noi ab­
biamo la costituzione ; e sappiamo fare da per 
noi le cose nostre ! • 

La mano sul cuore, un po' di calma, e vi 
troverete chinesi. 

E di fatti; fra noi v' ha una buona e brava 
gente, gente degna di se stessa, che aspetta die 
dall' alto le venga il sole e la pioggia; il caldo 
ed il freddo ; la libertà e la tirannia. V ha una 
gente credula che vede in un unm^ il fratello 
del Sole, ed il rappresentante d' un Dio. Da 
chi viene il male, da chi il bene, da chi la no­
stra dignità, 1' onor nazionale? dal fratello del 
Sole, dalla grazia di Dio. 

Garibaldi an^lrà a Roma? E chi ve lo mandn? 
« 11 fratello del Sole, risponde una turba di uin-
derati. Ah ! lo si sa ; Aspromonte fu uno sba­
glio, fu 1' aberrazione di un momento; ma il go­
verno vuole darci*Roma. E se egli non ce la 
dasse, chi volete che se no occupi ? Non è egli 
Iratello del Sole, e rappresentante del Thian fran­
cese? Già si capisce; egli è amico dell'Impe­
ratore, Garibaldi è amico del capo dello Stato; 
Garibaldi vuole andare a Roma, dunque il go­
verno vuole andare a Roma; dunque il Thian, 
r Imperatore francese vuole andare a Roma; 
dunque Roma ci pioverà addosso come il sole 
e r acqua della China; dunque noi saremo vi­
vificati, inaffiali, liborali, emancipati dall' Impe­
ratore Chinese, fratello del Sole e figlio di Dio. » 
— Que.slo ò il ragionamento in voga nella so­
cietà dei moderali. 

E non ridete? la storia calza cosi bene, che 
ci |iare proprio di vedere la seconda edizione 
di quel popolo modello, che è il Chinese. 

Avanti; il governo arresta Garibaldi perchè 
è sdegnalo il Din. Chi è il Dio? in China è 
il Dio chinese. Dio ' nazionale; e presso noi è 
il Dio francese, nostro magnanimo alleato. E qui 
si è chiuosi e mezzo. 

Il popolo che fa? in China esso dice: Sire non 
piove perchè voi avete introdotto la lingua fran­
cese nei nostri costumi; il Dio è sdegnato con 
noi. 

In Italia, l'opposizione protesta, e dice : Voi 
arrestando Garibaldi avete offuso la inviolabiliià 
della costituzione. — E perchè? — peixhè avete 
nei costumi nostri introdotto i costumi dell' asso­
lutismo francese, ove si deportano, si mandano in 
esiho gli uomini solo perchè così piaee al Sire. 

L'Imperatore chinese rispose al maiidaiiiio : 
Tu sei troppo imbecille e per questo non li casii-
gherò ; ti pare mò che io non sappia quale cosa 
piaccia 0 dispiaccia al Dio ? 

Il governo del re potrebbe rispondere alla pro­
testa: Voi siete troppo imbecilli per sapere se io 
rispetti 0 no la costituzione. E fosse pure! a me, 
basta che non dispiaccia al mio Dio francese. 

E qui si è due volte Chinesi. 
È umiliante ; ma i creduli sono sulla faccia 

della terra tulli gii stessi: ovunque v' ha un pru-
giudizio, v' ha una tirannia; ovunque v' ha un po' 
di dabbenaggine, v' ha un po' di prete. E quriulo, 
il popolo crede siffattamente in «(« uomo, questi 
può dirgli ; Sei troppo imbecille perchè ini ab­
bassi a castigarli. 

Non vi pare che queW uomo e 1' Imperatore 
della China siano fatti ad un solo parto ? Noi di­
ciamo di si, e se non ci credete, guardateli bone 
in viso, e ve nefiersuaderote voi puro. 

Pcrsuadelevene, per carità, altrimenti vi dire­
mo che non più italiani siete, ma qualche cosa di 
peggio che francesi, sarete chinesi. (Dovere) 

INSURREZIONE DI ROMA 

Ecco il proclama insurrezionale di Viterbo: 

F H A T E L L I ITALI.AINI I 

[l vessillo nazionale sventola sulle mura di que­
sta città e su varii punti del lerrilorio viterbese 
siremiamerite -difeso da generosi combattenti. 

Fratelli, noi difitiiamo di molle cose e doman­
diamo il vostro soccorso. Qui si combatte e si 
muore per la completa libertà d' Italia. iS'on per­
meitele che si rinnovino i massacri di Perugia, e 
•riè che prezzolati stranieri della tirannide vengano 
nuovaiitcnie ad occupare il nostro ÌPrrilorio. 

Fratelli, aiutateci adunque, ed in breve sul 
Campidoglio canteremo l'inno della vittoria, e sa­
prà il mondo intero che l' Italia è davvero risorta. 

Il Comitato d' insurr. viterbese. 

— Serivino da Firenze alla Platea. 
Ili un consiglio di niinislri presieduto dal 

re ci fu assicuralo che si sia decisa l'aper-
lur.i del Parlamcnlo pel mese di novembre. 

Sembra mollo probabile che i 21 emigrali 
snrannO fra pochi giorni riconsegnali alle aulo-
rilà italiane. 

Teiiele per certo che Menotti ha preso parte 
alla insurrezione di Viterbo' 

Il governo manda sempre nuove truppe al 
confine. Gli .-irrivi di giovani, benché siali un 
po' .sooncerlali in sulle prime, conlinuano. Da 
qui devono partire parecchi giovani dell'aristo­
crazia. » 

— A Roma i monsignori SODO soUosopra. 
Ieri si trovò all' alba affisso per la città un 
proclama concepito nei seguenti termini: 

ROMANI 

Il monienlo di spezzare le oscene catene è 
giunto. 

Fate sentire che la grande anima di Roma 
palpila ancora come ne' suoi giorni di miglioro 
fortuna. 

Correte alle armi e dite al mondo che Roma 
è d' Italia e non dei preti. 

Dicesi che il Papa e i cardinali stiano per 
partire per Civitavecchia, ove li seguirli Fran­
cesco Borbone, 

A Civilaveccliin sarebbe il quartiere generale 
del governo, se I' insurrezione gnadagna leirono 
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Ieri ser», quanlunqiie il lelegrofo non an­
nunziasse a^li os('i)ri mi'i'iali india di ([uanlo sa-
pcvasi dei giorni pvecedoiiti, 8e|ipi che al Viitica-
iio èrano pi-rvciiiiili nuovi diji)iicci e corrieri mi­
litari annunziami ciie una i)anda furie di Î Ti 
volontari era pcnelrala in Torciiio p.icse d.'llii 
Provincia di Vilorbo, posto in posizione fortisHiina 
e die i pochi gendarmi che vi stanziano, sorpresi 
dall' assallo iniproviso, avevano avolo appena il 
tempo di ritirarsi nella piccola torre che é "ella 
sommila del paese e che ancora vi si iiianlcnc-
vano. 

— Ci scrivono da Orvieto: 
I! moto esordi ai due punti estremi della pro­

vincia... Roneìglione ed Aequapendenle, e dila-
laniiosi converse sopra Vile.rho. Dappertutto cn-
lusiasmo, coriigjjio e speranza. 

Parlkuliiri dd fallo di Acquapeivhnle 
Nelle ore ponieridiniie del 30 esplose !' insur­

rezione, coadiuvala da noa mano di patrioti dulie 
contrade di Castro. La cilià era presidiala da 
circa trenta gendurmi, i quali Irinceralisi nella 
caserma, respinsero le proposte di arrendersi. 
Allora s' iuiiìegnò la zulLi. Gì' insorti risposero 
allo fucilale degli sgherri papali con fuoco ben 
direno. Siirinonlato il tetto della caserma, lo 
smanlellaviuio ed appiccavano T incendio. Cii) 
veduto, i gendarmi si arresero a discrezione. 
Caddero così in potere deijli assalilori varie 
armi e munizioni. In (picslo l'alio non ehhesi a 
deplorare che un morìn fra gi' insorti. Si die­
dero da essi jìrovc d' inlrepide/.za, e di ardi­
mento specialmente da chi li capitanava. 

Si è anche liberala Bncjiiorca. Il famoso vesco­
vo Brincìolti se lu svignò alla testa della guarni­
gione. 

E' vergogna per Dio I 

Dkhiaraiioniì ddln rena dei ocndarmi di 
Acqua \muhnie. 

« Dichiaro io Pieiro Sellioiy che fallo prigio­
niero con irentadue individui di gendarmeria 
pontificia, ho dato la mia parola di onore, dio 
nessuno dei falli prigionieri meco, prender;! più 
le armi contro gì' insorti, e ciò per Ire mesi d.illa 
data della presente. 

Acquapendente, l ollohre 1867. 
Firmalo — PiETi\o SiìTTiMY, tenente. 

Ci scrivono da Roma in data 1 ottobre : 

A Civitavecchia e venuto di nuovo il Cnlonct 
nave francese, con ceninvenlinove uomini di c-
quipaggio e sei cannoni. Questo legno di guerra, 
unitamente all' altro che già stava coli» di stazio­
ne, forinaiio come una piccola sqn.idriglia di 
crociera. Olire a questi due legni avvi ancora 
una nave spagnuola, una poitoghcse ed una au­
striaca, lo non so perchè anche il vostro governo 
non ne spedisce alcuna delle sue. 

CRONACA E FATTI DIVEilSI 

LIBFJITA' DI STAMPA. L ' amico del popolo di 
Bologna, ebbe a subirò un ottavo scqiHislro por 
l'articolo; Emi sis((;)»o/da noi ripfod(jllo nel-
r uliimo nunioro. Il Dovere di Goiiova, del giorno 
3 corr. aimuncia il suo 4'!." sequestro; oti il lìoina, 
di Napoli del giorno 2 ci fa saporo che noi sette 
ultimi giorni ebbe a subire due soipiestri! 

E deoisamenlB una vera cuinpagiia che if ^sco 
cosliluìioiiale ha improso contro la libora stampa. 

Registriamo questo fallo onde il popolo veda 
quale felicità ci ha apportato 1' isliiuxiono che ci 
governa. 

DOBBIAMO un ringra/.iamento dal onoro al Co­
mando dell' arma dei \{\\. Carabinieri per la 
lodevole sollecitudine con cui ha aperto un in­

chiesta pel fallo da noi accennalo al titolo Vio-
liT)za nella Croìiara e (olii diversi del nostro 
peiiultiiun numero. • Quantunque essa .sia sortita 
a nulla poiché gì' individui offesi non si poterono 
riiivonire, pure è debito nostro di giustizia di 
prei:der alto della considerazione di cui venim-« 
mo onorali. 

UN MinAcoi.o MANCATO. =1 Ultimamenlo un 
curalo del mezzogiorno della Francia si propose 
di colpire lo spirito de' suoi devoti per l'inter­
venuto della grazia divina. Kgli avea legato attorno 
al suo corpo un piccolo cordone che corris­
pondeva alle campane, coli' intenzione segreta 
di tirare ad un momento patetico del suo 
sermone. 

Per sventura il suonatore di campano igno­
rava la cosa, e 1' azzardo volle che egli salisse 
sul campanile prima del momento prodetto. 
Tulio ad un tratto nel mezzo di una preco, il 
curato si senle levalo in aria dal suo cordone, 
ed eccolo penzoloni sul suo pulpito e col pe­
ricolo di essere rotto no' lìanchi dalla corda 
delle campane agitale. 

Fririimalamonle il sagrestano corso subito su! 
campanile u fece sospenderò il suono delle 
campane. 

— I SANTI MAI.IUZIO V. coMPi-icrc fuTono piut­
tosto larghi delle loro grazie nell'anno scorso 
i8(j(i; difatti dal calendario del regno rileviamo 
che in dello anno furono nominati : 

A cavalieri di gran croce decorati del gran 
cordone, n. 8 — A grandi ufficiali, 3'i-— A coin-
mendalori i 52 — A uflìziali, 317 — A cavalieri 
l i 0 9 . Are ciiix sjies unirai 

A proposilo di (inosti cavalieri ci viene alla 
mente il seguente fatterello avvenuto non è mollo 
a Parigi. 

11 fabbricante iWrìtignons dell'imperatrice a-
vendo fallo dodici rhi<jn<ms a S. M. con le trecce 
(li dodici vergini dell'orfanotrollo delle figlie dei 
iriililari, ha ricevuto la croce della legion d'Onore, 
l'agli cnnsiillò un vecchio capitano sul modo come 
mettersi il nastro. — Mio cai'o, disse il capitano, 
so avole fatto (lualche cosa pel paese, mcllete il 
vostro nastro all' occhiello. Se non avolo fatto 
nionlc por meritarlo, fatono ipiell'uso che il ca-
valier .^datno fece della foglia di lieo all'uscita 
del paradiso terrestre. 

Veggano alcuni cavalieri dei SS. Maurizio e 
Lazzaro se non sia proprio il caso loro. 

AsiNAuiNOA dove fu arrestato Garibaldi, è una 
terra ridente di Val di Chiana, posta sulla pen­
dice orientale dei poggi che separano quella 
valle dall' altra dell' Ombrone. La siniioailà del 
monte su cui sorgo Asinahtnga, il tortuoso e 
lungo giro che si deve percorrere per valicarlo, 
procurò a questo paese il, nome originario di 
sinvs lonijus, nelle vecchie carte barbaramente 
scritto, e quindi barbaramente pronuncialo sina 
hmcja, che, unito poi al segna caso, cangiossi 
insensibilmente in Asimlunga. 

11 nome di Siiudimga non comincia a trovarsi 
che sul cadere del secolo Xll,.quando Asinalunga 
apparteneva alla repubblica senese, alla quale 
due volto si ribellò, negli anni 1312 e' 1322 
Ma, do[io impetuoso assalto, venne ridotta sotto 
il dominio dei sienesi, che volendo perpclnare 
la memoria di si bella impresa, fecero dipin­
gere questo fatto nella sala dei Signori a Siena. 

PARTE COMMEPìCJiLE 
NOSTRE CORRlSPO^DEi^ZE 

SETE 

Milano, 2 ollohre. 

Il panico delle Borse italiane ed estere ed il 
lrac(dlo dei fundi pohblici ed industriali reagì 
sul nostro mercato serico. Lo domande s'inde­
bolirono, specialineiite negli organzini slrafilali, 
nei quali non cbbesi oggi che scarse vendite. 

Si manifestarono però maggiori ricerehe di 
trame nostrane belle e fine che scarseggiando 
mollo erano lenule ferme di prezzo. 

Vi sono anche slate domande di greggio das-
8Ìcho e fine, a quanto pare, per la Francia, e 
molli OHiiipioiii di alcune primarie filature ven­
nero colà spediti. 

Kralianlo l'odierno mercato si tenne nella ri-
servii, e In giornata trascorse in calma. Non 
s'è luitavia perduta la speranza che gli ntTjri 
riprendano, conoscendosi esistere molti bisogni 
di robe belle. 

UVE. 

ycrona 1 ollohre. 

in causa dello grandini spaventose e devastit-
(rici e dei vcnli slraordinarii degli ultimi giorni 
di selleinbre, essendo siali 0 spogliati o grande­
mente danneggiati nell'uva nioltì fondi dei ter­
ritorio veronese; i prezzi delle uve migliori an­
darono soggetli ad un aumento come segue: 

Per l'uva di collina nelle vallate Polieella, Pan-
tena. Mezzane ed libisi domuiulansi in medio sul 
luogo di produzione dui 1 f|. ai 16 pezzi d 'oro 
dlellivi da 20 franchi alia bolle veronese; 

^ Per quella dell'alta pianura dai 10 ai 12 pezzi 
d oro come sopra, e per (piella della campagna 
bassa dai 7 ai 9 pezzi come sopra. 

Cremona 29 scllembre. 
A luit'oggi si contano già entrate N, 5193 

iiavaz/.e, porlnnli fomplessivamenle quintali kll, 
-57 , 71 d'uva. — Rimano però ancora tutta 
quella (Ielle vicine colline parmensi, del modo-
nesft e del Piemonte, dove allluiscono i nostri 
negozianii, dopo die nliimarono il raccolto dallo 
nostre parli. — l'ino da oggi «piindi posso diro 
die non mi scostava dal vero, quando vi scri­
veva die quest'anno avrcssimo toccali i 'iS mila 
(luintali d'uva soltanto per la nostra ci t tà .— 1 
prezzi si sostennero senqire in media ; 

Per l'uva noslrana supcriore sulle L. IS — 
» » comune • » 12, SO 

inferiore. 8 .— 

Jsli, 30 Sellcmhre. 

Qnanlilà inlrodulla sul mercato nel giorno 28 
-seiiembrc niiriagr. 21), 08G ; in niaslclli num. 
3of|. 

Totale introduzione a tulio il 28 dello, miria­
grammi 8 I l9 ,128 ; in mastelli num. lOJiGO. 

Barbere da L. 2. 80 a 3. 90 prezzo medio 
per ogni miriagramma h. 3. 2b 9^18. 

Uve da L. 2. 00 a 3. 05 — prezzo medio 
per ogni miriagriinima L. 2. fl8 631. 

BORSE 
VENEZIA 3 ottobre 
Effetti pubblici. Rendita italiana It. L. 50.— 

Prestilo nazionale 1866 • 69.̂  

Cambi n.L. C. 
Amburgo 3 m. d. per 100 marche 21)2 198.— 
Angusta » • . lOOf. v. un. 4 223.— 
Francoforte» » > 100 f. v.un. 3 223.30 
Londra » . » 1 lira steri. 2 27 10 
Parigi . . . 100 franchi 21)2 107.10 

Fo/w/e.. Sovrane It.L. 37:35 — da 20 fr. 
It.L. 21:05 - Pezzi da 5 fr. 5:37 — Doppie 
di Genova UL. —:— — Doppie Romane It.L. 
_ . _ _ _ Banconote auslr. 218.— 

PARIGI, 3 oiivbre 
Rendila Francese . . 

* i> . . 

» Italiana . . . 
Credito Mob. Francese . 
Strade Ferrale V. E. . 

j • Lomb. Ven 
» > Austriache 

TRIESTE 2 Ollohre 
Amburgo —.— a —.— 

a — .-^ — Parigi 49.70 
125,25 a 124,75 Zcthini 597. a 5.95 — Napo­
leoni 10. a 9.99 — Sovrano —.— a —. 
Argento 123.— a 1^2,75 Mei. 55.50 — Nazion. 
(15.25 — Sconto piazza 41/4 a 4 3)4 Vienna 
4 1)2 5. 

3 O/o fr, 07:75 
4 1 | 2 . > —:— 
5 . . 45:25 
. , . 165 : — 

. 5 0 : -

.360: — 

. 4 6 0 : -

- Augusta 103.75 
45.— — Londra 

A. A. Rossi Direttore 0 gerente responsabila. 
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COLLEZIONI!:-MORFiTTl 
GLIUK-UIIAHIO DKI.LIi CKMO CITTÀ D ' ITALIA 

In corso di compilazione 

DKSGUITTIVA, COMMERClALli 

INUtSTlllALE ED AMMLMSTRATIVA 

DIÌLLA CITTÀ 

DI 

ANNO 1868. 

CONTIÌMKOTK: l 'osiziono «ui'iij^riificn, stiitislicn, ciiiii-
int'i-cìiile, ed iiiiuniiii.'iliiitivii di.dlii Pi'ovinoiii di U D I N B 
sm)i Oìrcdiidiii i i , HlHiidniiicnli e Cotmiiii. — l.-ffiei 
GiivcTiiiiiivì — Aiitoi-itA niilitiiie. — Collegij L i ce i , 
Suiiulo iiiililillclii.' (! pilvii tc. — Is t i tu t i di llftiiefineiiza 
ed o p t r e pie, — SudicUi'i di credilo indiisti 'iale « di 
Mutuo s o c c o r s o . — Gernrcliiii ^cclesii'.slicn. — St i i -
lii l imenli piilìblici. — l'rofcesioiMsti. — iN'egoziniiti. — 
j!-sercciil! ur t i , i i idostiid o mes t ie re , ecc. , ed in (ine 

ORARIO LFF1GL\LE DELLE FEUROVIE 
degli nrrlvi e pa r t enze , t ra In S taz ione di I IUINK In 
CMinrideuzn eolie STuAnB-FKiiii\TU itidiaiiB e s t ran ie re . 
Società italiiiiin di Niivijrazlonn AnKi\Tlco-oiiiiii>TALE. 
Coóipagnia pennrnle TIUNSATLAÌNTICA, coi Piroscali 
rostiili niari t t ini l , Messaggerie Inipeiiiil i , Cor r i e r i , 
1>iligenze, Pos te Svizzere-Ao.stro Gerniaoi r l ie , coi 
Itiittelli a vapore sui Lagli i , ecc., nnn d i e le tarilTe, 
o ra r i» di dis t r ibuzione ed impostazione e nozioni 
generali sulle 

POSTE E TELEGRAFI ITALIVM ED ESTERl' 
La Gl'inA-OnAiiin-MoHF.TTi della eiltà di UDilSE 

ve r r à pubbl icata (Ine volte a l l 'aono, in jirazìiiso ed 
l'Ii'irnote voloihe di circa 200 pagine , In rMrntatn t a s -
e.ihil.., i l lustrata da DisnCNl, <!AKTK fli;o(iinFn;MH, 
IMAM'H TOl'OGllAFIOHK fcc . , "1 tenne pivzzr» di IJA'A 
MHA: nolDro che ne anticìonssei'o le cenirnissioni di 
lina 0 più copie sconto del 20 per cento, franco di 
po.<in. 

AVVFUTRNZR. I , P Inserzione det-li indirizzi e di 
' loalsiasì al tra Indicazione essendo g r a ' n i t p , ITid ì -
'"'•'• sebbene non r isparmia spese aerin la eoinpila-
'/Kine riesca esa t ta , abbisogna della eooperazione di 
tu t t i , e per o t tenere tale cosa Invita e racenniunda 
pobbl ieamente ai Sigg. Ijii'ir.r.ATi, Prmrr .ssroMSTi, 
'•oininiiriiivTi, E S U H C E ^ T I ARTE, ijinL'STuiv o MES-
TtERE, ecc . , di voler t rasmet te re , il loro preciso in­
d i r i zzo , franco di posta { s'è s tampato non costa che 
Cent. 02) alla CA.SA RDiTlUnR di libri utili ed opere 
per iod iche in I tal ia della I l i t ta B I A G I O MOUISTTI in 
T O R I N O via d 'Angònnes N. 28 j e P i a z z a Car lo 
Emanue le . 

Dono agii abbonati semestrali deVa PLATEA 

(giornale" politico che esce ogni giorno a Milano) 

GLI ANNALI DEL GESUITISMO 
coli' aggiunta delle pratiche segrete 

della Compagnia di Gesù 
rimmuio a Padeborn {Vestfalia) 

E Tn^DOTTIs'DALTESTO LATINO DAL PADRE DIPiELLI 

Maestro clcW Ordine dei Predicatori. 

Questo interessante lavoro storico e s ta t is t ico, è 
des t ina to a r eca r l ine su molti avvenimenti dal 
-1640 fino ai giorni nostri . Ques t ' ope ra si diffonde 
specialmente sugli Aim.si BEL COW'ESSIOKALE, sullo 
s to rno delle r icchezze e delle cariche degli S ta t i , 
sui d ivorzi dei prin(i | i i e dei regnant i e finalinenle 
sui regicidi ì . 

L ' o p e r a ve r rà jiiibldicatn ])er intero e n t r o il cor­
r e n t e mese. Agli abbouiili sem('.^truli del foglio la 
P L A T E A \ e r r à spedito in dono. 

P r e z z o della suddet ta opera L . 3 , Dalle provio-
«ie inviare le t tera aliVaneata con vaglia postale al 
1' Anmiinistruziooo del giui'iuilu la P L A T E A , via Car lo 
Alber to , N. 3 , Milano. 

Nuovissima Pubblicazione-Massimo buon mercato 

Prima edizione ilaliaìw del 

SIGNORE DEL MOINDO 
lìamnnzo che fu seguilo al 

CONTE DI MOISTECRISTO 

(traduzione dui Icdustio) 

E un lavoro indispensabi le n conoscers i da cbl 

tia letto il C O N T E DI M O N T E C l l l S T O . — È la 

sola degna con t inuaz ione del grandioso lavoro del 

celebre Au to re francese — perchè tale non pnà 

chiamars i (|uellu pubblicata alcuni anni or sono dal 

s ignor Giulio Lecombe . — L ' Au to re del S IGiNOUE 

P E L MOiVnO incomincia il suo I lomanzo là dove 

r i l lustre D u m a s lo aveva lasciato e i lettori faranno 

conoscenza con tut t i gli antichi persmuiggi del 

Conte di Montecr i s to abi lmente t i rat i in scena dal 

distiiiio Autore tedesco.) — L a cr i t ica tedesca 

fu unanime nel g iudicare iiuesto lavoro super io re 

in bellezza allo stesso Conte di Mootccr is to . 

Si s tanno r i s tumpundo le pr ime qua t t ro dispense 

to ta lmente essudi re . 

L ' opera cons t e r à di sci volumi e si pubbl icberà 

a fascicoli <li 32 pagine cnduno. — Alla line di ogni 

volume si dura l ' i nd i ce e la coper ta , — 11 p r e z z o 

d' associazione è di it, L . 5 da spedirsi con vaglia 

postale al I t a g . Giacomo Somai in ì , Via P a n t a n o 

13 IMiluno. 

SUBROGAZIOÌli MÌLÌTÀE! 
tanto per surrogunli che per surrogali 

se ne incarica 

ISINAHDI MICHELE 
DiriKorsi al Giovine Friuli 

ATLANTE ANTICO E MODERNO 

PER 

PILLOLE ED DKGUEKTO 
ni 

PILLOLE DI IIOLLOWAY 
Questo r imedio è r iconosciuto universa lmente 

come il più efficace nel mondo. Le malat t ie , per 
I' o rd inar io , non hanno che una sola causa genera le , 
cioè : r imporezza del sangue , che è la fontana della 
vi ta . De t t a impurezza si rettifica p ron tamente per 
r uso delle Pillole di I lol loway che, j i p u r g a n d o lo 
s tomaco e Io intes t ino per mézzo delle loro p ro ­
pr ie tà ba l sandche , pnril ìcano il sangue , donno tuono 
ed energ ia ai nervi e muscoli , ed invigor iscono 
r in t ie ro sistema. Es se r inomate Pillole sorpassano 
ogni nitro medicinale per r ego la re la digest ione. 
Ope rando sul fegato e sulle reni in modo somma­
mente soave ed efficace, esse regolano le secrez ion i , 
fortificano il sistema nervoso , e r inforzano ogni par ie 
della coslituziiMie. Auel\e le persone della più g r a ­
cile complessione possujio far prova , senza t imore , 
degli effetti impareggiabi l i di qoeste ot t ime Pil lole, 
Tegolandone le dosi, a seconda delle istrwzioiii con­
tenute negli slumpuli opuscoli che trovonsi con ogni 
scotola. 

UNGUENTO DI IIOLLOWAY 
F i n o r a la scienza medica non ha mai presenta to 

r imedio alcuno che posso pa ragona r s i con i|ue.>ìto 
maraviglioso Unguen to che , identificandosi col san ­
gue , c i rcola con esso fluido vitale, ne scaccia le 
impurezze , spurga e r i sana le parti t r avag l ia te , e 
cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso cono-
eciulissioio Uu^'ueiito è un iofiilliblle cura t ivo av­
ve r to le Scrofole, Caiirberi , Tomcni, Male di Gamba 
G i u n t u r e , U a g g i o n z a t e , l l eumal i s ino . Got t a , Nevral , 
già , Ticchio Doloroso e Para l i s i . 

Detti ìncclicumiiitti vcndoìisi in scalole e vasi (uc~ 
comparitali da ra^^naf^ììate isti ttzioni in liii^aa JlalianaJ 
da inni i iinnciiìiili fai macisti del inondo, e /nesso lo 
stesso Mutorc, il PllOEESSORE IloLLOWAY. 

Londra, Strand, A'. a 4 4 ' 

VL^^CElNZODE-CASTnO 
(Milano, Tip. Pugnoni, 1807.) 

/ / sottoscrillo, dopo olio ahni di sliidii cof,ciciiiiosì 
e di cure dìligerilissìnie, condusse a larnnnc il suo 
ATL/INTE AiSTICO e IMO DI'. RÌSO, opera i;eo. 
grafica, storica e statistica, che dal lììinislero della 
Pubblica Jstriizionc venne onorata fra ijuelle, clic 
meritarono di essere invidie alla (iiande lisposiiio-
ne di Parigi. 

Qucito nuovo ZJC Sagc, accomodato alla intellif^i ma 
del maggior numero dai cultori dello seieine gi'"g' a-

Jiclie, storielle e statistiche, pone in mano, pei così 
dire, il filo di Arianna nel labirinto delle idee e ilei 
fatti contraddistinti fra loro col lingiiogg o dei al­
lori e della paiola. Ogni carta grogiajica ù accom-
pagnatii da alcuni projili o prospetti sinottici, i ijuu-
li sono di grandissimo ajiitu alla memoria, come quel­
li che educano lo studioso all' abitudine dell' ardine 
e della chiarezza, e porgono all' uoiu rotto il mezzo 
di verificare ora una data, ora un fatto, ora una 
cifra senza perdita di tempo, non liete guadagno in 
un' epoca in cui anche il tempo è divenuto un capi­
tale preziosissimo. 

H.'iso Aliante rappresenta con forme grafche e 
sincrone tutti i pae^'ì e le regioni gcografche e sto­
riche dei ti e mondi, l'antico, il HUIHIO e il nion>is-
simo, che ora gareggiano in ricchezza, potenza e ci­
viltà 1 avvicinati conte sono fra loro dall' elettrico, 
dalle correnti e dal vapore, ed aj[/'ralelluti coi ptù 
vitali interessi economici e morali. 

Jisso, a giusta ragione., dà una maggiore ampiez­
za alle calte spt.'jialt delle regi.'ni e itegli Stati eti-
ropei, raccogliendo in brave spazio le ultime notizie 
statistiche ed economiche, e cooi dinandolc per modo 
ila date quasi a colpo d' occhio una chiara idea dei 
vai a fattori che costituiscono la loro polema poli­
tica, economica e litorale. K i dati statistici al eco­
nomici che hanno tratto al territorio, alla popolazio­
ne, alle Jntlustrie, alle, finanze, alle forze di terra : 
ili mare, sono'pi eceduti ila un rapido sgufinlu sovrr 
ogni Stufo, il [/Italo, compendia^ per cos'i dire, la stij-
ria del suo presente e dà un' idea del SIKJ avrenira. 
I<] fra le regioni europee svidge, e per cos'i dire ana­
tomizza, la licgione Italica, soddisfacendo ad un bi­
sogno non solo delle scuole, ma anche delle famiglie, 
in cui suona caro e veneralo il nome dalla patria 
di Dante, ili Macch'iavcll'i, di Michelangelo e di Oa-
lileo. 

Il prezzo ili questo Atlante, composto di 70 carte 
geografiche accompagnate da altrettante tavole e pro­
spetti illustrativi, pubblicato con cure intelligenti ed 
atnotosc e cid sttssiilio di parecchi egregi artisti ita­
liani dal solerle editore Francesco Paglioni, premia­
to per quest' opera con la Medaglia d'oro da S. /!/. 
(/ He d'Italia, legato alla bodoniana è di lira CEN­
TO pagabili anche in rate. 

Citi ne fa l'acquisto, riceve in dono una della se­
guenti sue opere a piacere dell'acquirente, cioè: 

1. GRANDE COHOGRAFIA DELL' EVRO-
PA o Dizionario geografico, storico, statistico, com­
merciale e militare, compilato con ordine lessico e 
metodico, e pubblicato coi 'tipi di Francesco Pagno-
ni in Milano y due grossi volumi, contenenti la ma­
teria di 100 volumi a 200 pagine /)i-3a. 

2. STOni/1 ANEDDOTTICA-POLiriCA-niI-
LITARE DELLA GVERHA DELL' INDIPEN­
DENZA ITALIANA DEL i S S g , divisa in due 
volumi, i'n-S, adorni di 60 incisioni in acciajo, che 
rappresentano i falli e gli uomini più celebri della 
guerra i S S g .• opera approvala per gli istituti mili-
Utari del Regno dal Ministero della Guerra, e pre­
miala da S. M. Fitloiio Emanuele. Milano, Fran­
cesco Paglioni, editore. 

5. GUIDA ESTETICA, GEOGRAFICA E 
STATISTICA DELL' ITALIA, dedicata a S. M. 
il Re d'Italia dell' editore Luigi Ronchi di Milano 
opera in due volumi, legala in cartoncino rosso. 

. Detratta la spesa materiale dell' Atlante, una par­
te dell'utile è consacrata a benefizio della prima 
biblioteca popolare, aperta in Piiano, sua Patria, 
per cura d' un egregio suo Concittadino. 

Milano (via Durini, n. 25J 

VINCEINZO D E - C A S T R O 

Professore e. della R. Università di Padova 
Membro del Consiglio diiellivo 

dell'Associazione italiana per L^educazione del 
Popolo. 

l id lue , Tip del Giovine Friuli. 


